
Quotidiano / Anno LV / N. 219 (,DÌ«SJ-,W1 ÌK Venerdì 15 settembre 1976 r i . 200 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lunedì diffusione straordinaria 
con il discorso di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlinguer parlerà domenica al festival nazionale dell'Unità. Lunedi 
Il nostro giornale pubblicherà il resoconto del discorso. L'Associazione amici dell'Unità 
Invita tutte le sezioni territoriali e di fabbrica ad una grande diffusione dell'Unità. 

Evasori fiscali: 
una storia istruttiva 

Ma il governo 
vuole colpirli? 

Ricapitoliamo i fatti. Il 21 
luglio l 'amministrazione fi
nanziaria dello Stato invia 
al Comune di Roma (che 
deve di re ciò che ne pensa 
en t ro 45 giorni) i risultati 
di indagini (dura te settima
ne, mesi, anni?) su 42 no
minativi (sorteggiati in tut
to, in par te?) per i quali 
propone la rettifica delle 
dichiarazioni dei redditi . 
Non si t rat ta di nomi t ra ì 
più noti e alcuni, anzi, sono 
quelli di sconosciuti; tutta
via, nell ' insieme, le rettifi
che proposte portano da 
una cifra di un miliardo e 
42 milioni a .3 miliardi e 
mezzo circa. Su di esse il 
Comune lavora e propone 
ulteriori rettifiche per altri 
222 milioni. 

Due cose appaiono subito 
chiare, e la giunta le dice: 
primo, i nomi non sono sta
ti scelti dal Comune; se
condo, i 45 giorni concessi 
pe r l 'accertamento sono un 
periodo di tempo troppo 
breve. L'effetto della noti
zia è comunque grande, e 
lo diventa ancor più quan
do il Comune fa alcune pre
cisazioni important i , che 
sottolineano l 'anomalia del 
sistema. Infatti , ment re sui 

42 nomi scelti dall 'ammini
strazione finanziaria il Co
mune deve pronunciarsi per 
legge, la stessa legge non 
obbliga in alcun modo l'am
ministrazione finanziaria a 
pronunziarsi su quei con
tr ibuenti che il Comune ha 
segnalato come meritevoli 
di una particolare attenzio
ne per la loro potenzialità 
economica ben nota o per 
la loro litigiosità in materia 
di tasse. Per ragioni preci-
se. dunque, e non come 
semplice risultato di un sor
teggio. Ecco allora venire 
in luce uno dei grossi difet
ti del meccanismo fiscale, 
una delle tante ragioni del
la sua inadeguatezza e della 
sua inefficienza. Dal caso 
romano si risale in sostan
za al problema più genera
le, e cioè all'esigenza di co
s t ru i re un sistema fiscale 
più giusto ed efficiente. 
Perchè anche questo è in
dispensabile se si vuole 
davvero, come afferma la 
bozza Pandolfi, « res tare in 
Europa ». 

Pur t roppo . bisogna dire 
che alla precisione nell'in-
dividuare i tagli necessari 
(e cer tamente ce ne sono 
da fare) nel campo della 

Il convegno di « Forze nuove » 

La DC fa i conti 
con la «terza fase» 

La relazione di Bodrato - Emergono le 
differenze di giudizio sull'emergenza 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — Lo Demo
crazia cristiana ha cominciato 
a discutere della *terza fase». 
usando molta prudenza e già 
mostrando qualche evidente 
differenziazione all'interno del
l'universo cangiante delle sue 
correnti. Che cosa dovrebbe 
essere la * terza fase » lo in
dicò per primo Aldo Moro, 
esattamente tre anni fa. quan
do volle dare — a grandi li
nee — il senso dell'assoluta 
necessità di una prosjyettiva 
politica nuova, diversa dalle 
esperienze del centrismo e del 
centrosinistra e nell'ambito 
della quale avrebbe dovuto 
avere posto l'incidenza mag
giore acquisita dai comunisti 
e dalle masse lavoratrici. 

Si è affermato (e lo ha ri
petuto Guido Bodrato aprendo 
ieri a Saint Vincent il con
vegno di « Forze Suove >) che 
tra le varie esperienze poli-
ticlie dell'ultimo trentennio 
non può esservi un rapporto 
meccanico di pura prosecu
zione, e che quindi l'esito del 
momento di jxissaggio che 
stiamo attraversando — ti 
«anodo* — non è scontato in 
partenza. La « terza fase *, 
insomma, non è adesso rias
sumibile in una formula, è 
vn problema aperto. Cosi di
cendo si cerca anche di met
tere le mani avanti nei con
fronti di chi. dentro e fuori 
la Democrazia cristiana, si 
sta muovendo contro ogni no
vità e sta cercando spazio per 
ripristinare in qualche modo 
la pregiudiziale contro i co
munisti. E' esatto che la par
tita è aperta. Ma e evidente 
clic il passaggio nel quale at
tualmente e impegnata l'Ita
lia ha dimensione storica — 
come del resto è siato rico
nosciuto a Saint Vincent — e 
v>n soltanto per l'avvenuta 
modifica dei rapporti politici. 
ma anche per una crisi che 
investe la società e lo Stalo 
e che può e.vere risolta sol
tanto prendendo atto che non 
piamo più in una situazione 
i:i cui (sono parole di Bodra
to) x tutto era possibile. per -

r.ic e, trovavamo ni un.» fase 
di pieno s\ iliippo. anche se 
d: q u o t o sviluppo non vi era 
un.» guida *. La -sfida consiste 
ora prooria nell'assicurare 
questa guida eorixipeiole. jvr 
rat/giungere gli obiettivi nre-
nuti giusti e con il consenso 
necessario. 

In fniuh. «'• questo il noe-
Cfo'.» della politica dell'emer
genza E sull'emergenza, in 
fatt\ nascono quelle differen
ze di giudizio e quelle diverge 
chiari di lettura che nella 
Democrazia cristiana fanno 
già respirare I o n a del con
presso nazionale preristo nel
la primavera prossima. '/.ac
coglimi }Xirh> dell'emergenza. 
r*l corso dell'ultima *«'.<"»! >nr 
del Consiglio nazionale demo

cristiano, non solo come di 
una necessità, ma anche co
me di una occasione di cam
biamento, per assicurare la 
t transizione verso la società 
degli anni '80 ». Altri dirigenti 
democristiani hanno dato in
vece, di questa politica, un' 
interpretazione riduttiva e a-
sfittica, mettendo l'accento 
sui limiti, quasi si trattasse 
di una parentesi non gradita 
e dalla quale si desideri usci
re al più presto, indipenden
temente dalla rimozione o me
no delle ragioni che hanno 
spinto all'adozione di questa 
politica. 

Bodrato Ita dato di questa 
fase una lettura die è molto 
vicina a quella della segrete
ria democristiana, non esclu
dendo tuttavia che sulla li
nea dell'emergenza possa ac
cendersi una dialettica di ti-
po congressuale. Ha confer
mato comunque che la solu
zione della crisi che l'Italia 
attraverso « non può avveni
re a tavolino, predeterminan
do i tempi e facendo astrazio
ne dalle cause che l'hanr-o 
determinata ». // governo e 
la larga maggioranza — ha ri
cordato — sono nati perché 
la situazione attuale non con 
sente l'esercizio della funzio
ne di opposizione da ]<irlc di 
una delle grandi forze popo
lari. pena l'ingovernabilità 
del Paese. La Democrazia cri
stiana — ha detto ancora — 
mole lavorare per superare 
l'emergenza, affrontando i no
di strutturali die debbono es
sere affrontati. * ma i tempi 
politici dell'emergenza non è 
detto che debbano coincidere 
con quelli sociali ed econo
mici ». 

Bodrato ha afermato anche 
che. a giudizio del suo par
tito, una democrazia, per as
sicurare un corretto funziona
mento delle istituzioni, deve 
puntare sulla formazione di 
una maggioranza e di un'op
posizione. Per quanto riguar
da il t dipo ». rispondendo al
le domande dei giornalisti, ha 
ricordato che è stato ormai 
compiuto più della metà del 
tragitto della legislatura co 
minciata il 20 giugno, e che 
al termine della legislatura 
gli elettori «potranno dare 
una indicazione sulle maggio
ranze e Millo formulo future ». 

71 dibattito sui temi di ca
rattere ideologico è stato af
frontato su due diversi viani: 
non rinunciando anzitutto ad 
affermare la legittimità ddla 
presenza democristiana, in pò 
Icmica con la crit:ca a sfondo 
radicale, e poi intervenendo 
cautamente nella discussione 
aperta all'interno della sini
stra in seguito alle iniziative 
della segreteria del partito so-
c.ahsta. La DC si avvia al 

Candiamo Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

spesa, i documenti del go
verno accompagnano una so
stanziale nebulosità per 
quanto r iguarda l 'aumento 
delle en t ra te a t t raverso una 
lotta seria e decisa contro 
l'evasione fiscale. Eppure la 
gravità di questo fenome
no è evidente: basti dire 
che secondo quanto se ne 
sa in via ufficiosa il 97% 
dei nominativi sorteggiati 
dall 'amministrazione finan
ziaria per una verifica sulle 
dichiarazioni dei redditi so
no risultati di evasori par
ziali o anche totali. Fa t te 
le dehite proporzioni, ciò 
significa che una macchina 
fiscale efficiente — sul ti
po di quella in funzione nei 
paesi capitalistici avanzati 
dell 'Occidènte — sarebbe in 
grado, anche fermo restan
do l 'attuale regime tributa
rio, di rastrel lare alcune mi
gliaia di miliardi. 

Solo che per giungere a 
tanto devono essere soddi
sfatte alcune condizioni es
senziali. Senza elencare tut
ti i singoli punti più volte 
indicati dai comuni — e il 
primo è cer tamente l'am
pliamento del tempo conces
so per pronunziarsi sulle 
proposte dell 'amministrazio
ne finanziaria — ciò che ri
sulta decisivo è lo stabilirsi 
di una collaborazione vera, 
paritaria, t ra i comuni e 
l 'amministrazione centrale 
in ogni fase dell 'accertamen
to. Per fare questo bisogna 
dare ai comuni stessi poteri 
che a t tualmente non han
no, e che quindi non avreb
bero nemmeno i consigli tri
butari . Senza di che la spro
porzione t ra il numero del
le verifiche rea lmente effet
tuate , e l ' insieme dei con
tr ibuenti su cui sarebbe 
utile compierle res terà sem
pre g rande : tanto grande da 
incoraggiare la pratica delle 
dichiarazioni infedeli. Di che 
stupirsi, quindi, se un con
t r ibuente romano dichiara 
di guadagnare 3 milioni 
l 'anno, e nello stesso tempo 
pre tende dall 'azienda co
munale dei trasport i , a se
guito di un incidente, un ri
sarcimento di 70.000 lire al 
giorno, quale sarebbe il suo 
« mancato guadagno »? 

Il ministro Malfatti ha 
det to che per far funzio
nare bene l 'amministrazione 
finanziaria ci vorrebbero al
meno 5 mila nuovi funzio
nari alle imposte d i re t te . 
Se è così, perchè non si co
glie al balzo la proposta dei 
comuni di essere, e fino in 
fondo, protagonisti attivi 
nel l 'accertamento? Certo 
non si potrà cambiare molto 
fino a quando le cose reste
ranno come sono adesso. Fi
no a quando, per fare solo 
alcuni esempi, l 'amministra
zione finanziaria t rasmette
rà ai comuni le copie' delle 
dichiarazioni dei reddit i do
po 3 anni; fino a quando 
l'accesso alla documenta
zione resterà precluso, e i 
comuni non avranno il dirit
to di met te re il naso nelle 
dichiarazioni delle società. 

L'altra quest ione impor
tan te è la modifica dell 'at
tuale legislazione nel senso 
di non l imitare ai soli red
diti di lavoro d ipendente la 
rigorosità del prelievo fisca
le. Si t ra t ta qui di una del
le ingiustizie più s t r ident i , 
come tut t i sanno. Ma un'al
t ra clamorosa dispari tà di 
t ra t tamento consiste nel fat
to che i reddit i soggetti a 
« r i tenuta alla fonte » a ti
tolo definitivo (vedi cedo-
lare secca, e il caso dell'av
vocato Agnelli) non devono 
essere indicati nella dichia
razione. e quindi non pos
sono essere utilizzati per 
una migliore conoscenza 
della capacità contributiva 
complessiva. Invece un la
voratore che abbia in pro
prietà l ' appar tamento in cui 
abita ha l'obbligo di dichia
r a r e anche gli emolumenti 
percepiti e già tassati, nono
stante abbia già assolto il 
proprio dovere di contri
buente . come risulta dal mo
dello 101. che deve alle
gare . 

Sono molte le cose da 
correggere. Nel suo docu
mento. il ministro Pandolfi 
parla di 2000 miliardi di 
nuove en t ra te t r ibutar ie . 
Aspett iamo di sapere come 
si pensa di ot tenerl i : se at-
traverso le * misure predi
sposte » (qual i?) contro gli 
evasori, oppure a t t raverso 
preannunciate « ulteriori mi
sure ». In ogni caso, i co
muni vogliono dire la loro 
a questo r iguardo 

Dopo l'arresto del ricercato riserbo degli inquirenti 

Nel covo di Alunni un arsenale 
e progetti di atti terroristici 

Rinvenuti importanti documenti - Arrestala una donna recatasi nell'appartamento durante la perquisizione 
Il brigatista si rifiuta di rispondere alle domande dei giudici - E' stato individuato per una carta d'identità rubata 

Gravissime ipotesi 
sul piano degli 

assassini di Moro 
KOM \ — Due noli / io si 
M>iiii ieri iu-ei ile iiell'.H-
li-.-.i di limivi sviluppi drl-
l'oM-iira m.inovrn .iltorno 
al di.iiiuiia di Moro: un 
parlamentare de che fu 
\ ic ino al leader a-s;i*»iiia-
lo (il seti. Ginvanniello) 
riferisce fatti e sviluppa 
argomenti per sostenere la 
lesi ili un compiono a di
mensioni mirile internazio
nali contro la svolta poli
tica caldeggiata ila .Moro; 
l'onleiiiporaiieamente mi 
giornale iue-sine«e anniiii-
eia di sapere the le Hit 
hanno retiniti lutto il dos
sier (leilere e verbali del 
« procedo ») all'editore le-
iIe*eo di ileMra Sprinter 
per un iililiz/.o anlicoiiiii-
ni-la su graia continentale. 
in \ì<t.i delle elezioni eu
ropee. Si Imita ili elemen
ti ila raccogliere con le 
più grandi riserve. Colpi
sce però il fallo che or
mai ila troppe parti si len
tie a ripensare tutta la vi
cenda solfo la luce iti un 
piano ilialiolico tendente 
non soltanto a togliere di 
mezzo l'uomo che ricreò 
e promosse confronti e in
tere con i coiniinUli ma: a) 
ad utili/azre il Moro della 
carcerazione per capovol
gerne. con l'uso di mezzi 
che si pos-ono immagina
re. la figura politica, e l>) 
ulili/zare la sua ticci-ioii*» 
per accreditare la lurida 
menzogna di un patto PCI-
DC sancito sul suo san
gue. 

In parlicolare, le ri\ d a 
zioni ili Giovannii'llo ci 
pre-enlano un Moro, nrl-
r i m e r n o 1077. presago ilei 
K conlraciolpi » che la sua 
politica avrchhc provocalo, 
r preoccupalo per il pos
sibile aggrcsar-i di inte
ressi d i e avrebbero potu
to rivolgerai anche ronlro 
la Mia iKT.-ona. Se. cionono-
- In n le. egli volle portare a 
termine la operazione del 
palio di maggioranza com
prendente anche i comuni-
Mi. ciò sta a significare la 
fermezza dei suoi convinci
menti finche polè operare 
nella normalità e nella li
bertà. Hi-orgc COM l'inler-

rogulhn: co-a è slato fat
to e eo-.a è «tato prome-so 
o fatto credere al prigio
niero per indurlo a scrive
re ciò che ora appare nel
le «.ne leilere? Quali d e 
ludili ^H furono prospet
tali per illuderlo ( lo con-
fe--a esplicitamente nella 
lettera alla moglie rivela
la Pall io ieri) «Iella possi
bile «alvezza? 

L'n fatto sembra logica-
meule desumibile: che si 
cercò ili fargli credere che 
alla sua liberazione si op
poneva solo la volontà ilei 
gruppi dirigenti democri
stiano e comunista. La 
spietata utilizzazione poli
tica ilei suoi scritti, ali
mentati ita false promes-e, 
dice però anche, con mi
la evidenza, che un uomo 
co-i slriimculaliz/ato era 
destinato nelle intenzioni 
dei suoi rapitori a non so
pravvivere conni nipie. 

Ciovanniello fa una pre
cisa affermazione (che è 
gravissimo se non è sta
la ancora riferita e tlocii-
mrntata agli inquirenti) e 
d i e — «e vera — chiari
rebbe lo spietalo meccani-
«ino d i e ha ucciso Moro: 
ad un certo momento — 
egli ilice — si seppe che 
il prigioniero era slato af
fidalo a criminali comuni 
per la «np|tr«*-!Ìinic. Chi lo 
seppe? K da «.-Ili era sia
lo affidato, e a ehi? Il 
senatore non lo dice ma 
se le sue parole hanno un 
senso siamo fuori dalla Io-
sica del terrorismo ti pu
ro », ili tipo lede-co. Af
fidare Patto finale a ilei 
killers e-tranei alla elan-
de-tinilà eversiva è piutto
sto tipico ili una uiarcbi-
nazioue politica che utiliz
za siruuirnli diversi. 

Ma vediamo in dettaglio 
le ilirhiaraziotii di Giov all
ineilo e le presunte rive
lazioni ilei giornale sici
liano. 

Il parlamentare baresi-
fa . i imlulto riferimento al
la noia propo-la dell'alio-
ra direttore della Stampa 
<li far iliiuellere Leone e 

Segue in ultima pagina 

MILANO — Il brigatista Alunni fotografato dopo l'arresto e (a destra) fucili, pistole, proiet
tili e bombe a mano rinvenuti nel suo appartamento 

Una misteriosa carriera 
nel terrorismo 

I passi di Alunni muovono dalla Sit-Siemens, alla fine degli an
ni '60 - Poi per anni è un fantasma - Ora è considerato il leader 
delle « nuove » brigate rosse, la mente del sequestro Moro 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Lo hanno preso: 
dunque, esiste. Per quasi tre 
anni il nome di Corrado Alun
ni si è aggirato come un fan
tasma tra le macabre crona
che del terrorismo. E' slato 
l'uomo che gli annali della 
brigatologia volevano suben
trato a Renato Curdo alla 
testa dell'organizzazione ever-. 
siva. il * duro » che soppian
tava V'« ideologo » caduto nel
le mani della giustizia, il lea
der della svolta omicida del
le Br, la mente del rapimento 

j Moro. Tutto questo — ed al
tro ancora — è stato Corrado 
Alunni. Troppe cose assieme 
— e troppo grandi — per non 
rivelare quanto la fantasia dei 

I cronisti e le incertezze degli 
'• inquirenti avessero dilatato la 

evanescente immagine dì quel 
fantasma, per non lasciare in
tuire quante scorie si fossero 
arbitrariamente depositate at
torno a quel nome. Poiché so
prattutto questo — in real
tà — è stato Corrado Alunni: 
tiri nome, un grosso punto in
terrogativo nella storia del
le Br. 

Di lui si è sempre saputo 
pochissimo. Contrariamente a 
quanto accaduto per Renato 
Curdo, Alunni non ha avuto 
biografi. Nella sua vita non j 
c'è né la Facoltà di sociolo
gia di Trento, né il « gruppo 
dell'appartamento r di Reggio 
Emilia, né il 'G8. Le cronache 
delta formazione del <t gruppo I 
dirigente » delle Br non lo ci- j 
tano neppure come compri- \ 
morto. I dati sono scarni, es
senziali. La sua formazione 

politica — ammesso che que
sto sia il termine più appro
priato — avviene alla Sii Sie
mens di Milano nel periodo 
a cavallo tra la fine degli anni 
sessanta ed i primi anni '70. 
Si muove, come molti altri 
dei brigatisti conosciuti, in 
quello strano magma politico-
ideologico che allora ribolliva 
nel mondo degli impiegati tec
nici: un laboratorio dove — 
nel vivo della crisi dei * col
letti bianchi » — i teorici del
l'università di Trento e gli 
epigoni del nuovo estremismo 
di matrice cattolica conduce
vano i primi, confusi esperi
menti di « prassi rirolnziona-
ria *. Ah/imi vive senza ba
gliori l'esperienza del Gruppo 

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 
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Preoccupazioni e polemiche tra le forze politiche 

Interrogativi sugli scopi 
di chi manovra le lettere 

Argomentazioni contraddittorie in un articolo attribuito a 
Craxi - Pecchioli: l'operazione ha un fine destabilizzante 

siamo qui per il resto 

ROMA — C«*i un articolo at
tribuito al segretario del PSI. 
Craxi l'Aranl i.' interviene 
nuovamente nella polemica 
suscitata dalla calcolata pub
blicazione di una serie di let
tere scritte da Moro nella 
sua prigionia. 

Craxi svolge, da ini Iato, 
delle considerazioni d ie so
no. evidentemente. condivhe 
tanto dal nostro partito che 
dalle altre forze democrat:-
che: di momento — egli scri
ve — e.-sroL' una duplice, es
senziale unità: unità nella lot
ta contro il terrorismo, uni
tà nella ricerca ad ogni co
sto della verità >. Di questa 
ricerca fa indubbiamente par
te. e il segretario socialista 
lo ricorda, l'individuazione 

Sfiducia 
del Parlamento 

al governo 
portoghese 
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del modo nel quale le lette
re sono pervenute alla stam
pa; e quindi degli scopi che 
questa « nuova operazione-let
tere » (clic < non contengono 
sostanziali novità >) si pre
figge. 

Dunque. Craxi riconosce 
apertamente e'nc chi ha mes
so in giro le missive ha in 
testa un disegno politico clic 
pensa di potere, per questa 
via. realizzare. Quale? Craxi 
cerca di rispondere a questa 
domanda avanzando a sua 
\olia una serie di interroga
tivi. « Si è voluta rilanciare 
una polemica anticomuni
sta? ». si chiede; o il vero 
«obiettivo è tla ricerca di un 
focolaio di contestazioni al
l'interno della DC »? Non ab 
biamo bisogno, ci sembra, di 
sottolineare la portata e la 
pericolosità d: questi obiet
t a i : o c'è qualcuno che se 
la sente di prendere alla leg
gera simili interrogativi? 

Ma è proprio per questo 
che tanto più stupiscono al
tre affermazioni del segreta
rio socialista, ispirate a un 
vittimismo che. di questi tem
pi. affiora non di rado nelle 
dichiarazioni di esponenti w-
cini alla segreteria socialista. 

Incurante delle questioni che 
egli stesso ricorda. Craxi in 
fatti non fa risparmio della 
sua « indignazione > e del 
suo t spavento » dinanzi a 
una lamentata « aggressività 
fnlcmica > coti !a quale si 
sono accolte le -z rivelazioni » 
di quesii giorni; e pretende 
addirittura di denunciare 
una « mentalità di regime -
perchè '- si torna a parlare di 
manovre oscure, di tentatili 
di destabilizzazione, di nuovi 
complotti »: ma non è pro
prio q u o t a la trama a cui 
rimandano gli stessi interro 
gati \ i che si pone nel suo 
articolo? 

Il segretario socialista som 
hra anche dimenticare d ie 
le polemiche e le preoccupa
zioni manifestate in questi 
giorni nascono precisamente 
dalla serie di accuse, tre
mende. clic proprio lui — 
stando alle rivelazioni di Mit
terrand — ha lanciato nei 
confronti della De anzitutto. 
ma anche di altri partiti. Ac
cuse che nemmeno oagi, del 
resto, \engono smentite con 
chiarezza, e una volta per 
tutte. Anzi. Proprio ieri, in 

(Segue in ultima pagina) 

C E NON ricordiamo ma-
^ le o inesattamente (non 
abbiamo sott'occhio il te
sto al quale ci riferiamo) 
Yieffe, ossia Vincenzo Fer
rari, vice direttore « vica
rio ». coii sta scritto nel
l'apposita locandina, di 
« 24 Ore ». affermo una 
volta clic ci considerava 
il suo « sponsor » preferi
to e immaginiamo die m-

i tendesse, con questo ter-
I mine mal traducibile in 
! faciie italiano, dire che 

egli ci giudica il «- patro
cinatore » che gradisce di 
più o, per dirla alla buo
na. il suo a reclamizza-
tore » prediletto. Se è 
cosi, accettiamo volentie
ri l'attributo e vediamo, 
possibilmente di scguita-

i re a meritarcelo. 
' Su « 21 Ore ;> di ieri 

Vieffc ha scritto uno dei 
suoi svelti corsivi per rac
contarci che proprio in 
questi tempi in cut si fan
no sempre più diffuse 
tnon a torto, aggiunge il 
corsivista del giornale con
findustriale) le lagnanze 
del pubblico per i continui 
aumenti dei prezzi delle 
automobili, gli e pervenuto 
un listino a aggiornato d. 
una rinomata casa giap
ponese. che ha popolato il 
mondo intero delle proprie 
rombanti motociclette ». 
dal quale risulta che il co
struttore del Sol levante 
pone in testa all'elenco dei 
suoi prodotti una moto 
a per ent rare :n possesso 
della quale bisogna sborsa
re la discreta somma di 
5.2 milioni di lire, più qual
che altro ammennicolo per 
la messa a punto >̂. Ciò 
dello, Vie//e se la cava con 
un soave scherzo affer

mando die la denomina
zione impero del Sol le
vante non deve intendersi 
soltanto m senso storico 
e geografico. « ma. anche 
leitcraimente, nel senso 
cioè che leva fior di va
luta alle bilance commer
cial; dei Paesi acquirenti ;>. 

Spiritoso ma incompleto. 
caro Vteffe. Anzi, se non 
si offende, monco, perché 
era proprio qui clic il cor
sivista di « 2t Ore » doveva 
completare la sua patriot
tica denuncia con l'elenco | 
dei maggiori acquirenti 
esteri delle rombanti mo
tociclette, e si sarebbe vi
sto che al primo posto, o 
ai primissimi posti, tra co
loro che comprano le mo
to da 5 milioni e passa. 
come le Rolls Royce da 
cinquanta, sessanta e ot
tanta milioni, sono gli ita
liani. quegli stessi italia
ni che affollano i luo
ghi di tilleggialura più ca
ri del mondo e superano, 
nello spendere, i turisti di 
tutti gli altri Paesi. Scri
va domani un altro corsivo 
( glielo consiglia il suo 
« sponsor » preferito, reve
rendo signor Vicario) e ci 
dica tre cose, di grazia: 
se gli italiani sono sem
pre i primi o tra t primi 
m lista: se tra questi ita
liani conosce un solo ope- , 
raio con la Rolls Royce da 
80 o con la moto da 5 mi
lioni, e infine se c'è un 
solo lavoratore che figuri 
nell'elenco di coloro che 
evadono il fisco per alme
no diecimila miliardi l'en-
no. Aspettiamo la sua 
autorevole testimonianza, 
Monsignore, e Amen. 

ForUbraccio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'arresto di Cor
rado Alunni potrebbe esser* 
l'inizio di un'operazione molto 
più importante IKT cc/lpire a 
fondo l'organizzazione terro
ristica delle Brigate rosse. 
A giudicare dal riserbo clic 
continua a circondare questo 
arresto e dal modo febbrile 
con cui gli uomini della Digos 
e i carabinieri si stanno muo
vendo. si direbbe che gli in
quirenti siano convinti di ave
re imboccato una pista che 
può portare molto lontano. 
Anche se negli ambienti del
la questura si continua osti
natamente a negare, è certo 
che all 'arresto di Corrado 
Alunni ne è subito seguito 
un altro, quello di una gio 
vane donna, che si è presen
tata nell'appartamento di via 
Negroli mentre era in pieno 
svolgimento la perquisizione. 

Nella serata di ieri iwlizia e 
magistratura ancora si rifili 
tavano di fornire il nome del 
la donna arrestata, e hanno 
continuato a negare che l'ar
resto fosse mai avvenuto fino 
a quando il marito della don 
na non ha fatto una dichiara 
/.ione in merito all'agenzia 
Ansa. Si tratta di Marina ZÌI 
ni, 31 anni, moglie di Carlo 
Pagani, consigliere comunale 
di <i Democrazia proletaria » di 
(lerenzano, in provincia di 
Varese, e redattore del sei-
vizio esteri del .Quotidiano dei 
lavoratori ». 

DOIK) il notevole imbarazzo 
della notte scorsa — quando 
l'agenzia ANSA, informata. 
pare, dallo stesso ministero 
degli Interni, ha diramato la 
notizia dell'arresto di Alunni 
mentre l'operazione era in 
pieno svolgimento — ieri mat
tina è stato |Kissibile averc-
un racconto dettagliato delle 
modalità dell'arresto. La con 
ferenza stampa è stata te
nuta dal dirigente della Digos 
di Milano, il dottor Mcteran-
gelis, che è stato prodigo di 
particolari riguardanti la cat
tura. ma si è trincerato <Iie-
tro un rigido « no commetti » 
sulle indagini che hanno (ur
tato all'arresto del successo 
re di Renato Curcio e su 
quelle attualmente in corso. 

* Siamo alle prime ore — 
iia continuato a ripetere Mc-
terangelis ai giornalisti — for
se ci torneremo a incontrare 
fra non molto e potrò spie
garvi di più ». 

Corrado Alunni — secondo 
le dichiarazioni del funziona
ri») — era tenuto sotto con
trollo da parecchi giorni, ma 
come si e arrivati a lui? An 
che qui la risposta è « non 
{russiamo rispondere >. 

Ma questa storia è abba
stanza facile da ricostruire: 
Corrado Alunni a \eva affit
tato l'appartamento al piano 
terra dello stabile numero 
:iU 2 di \ ia Negroli tra la 
fine di maggio e i primi di 
giugno. Intermediaria fra il 
brigatista e il proprietario del 
l'appartamento era stata una 
agenzia immobiliare. Pcrfe 
ziuiato il contratto, il pa 
drone di casa aveva comuni 
cato alla questura (come sta
bilisce la legge) il neme del 
nuovo affittuario: Massimo 
Turicchia. architetto. Una 
ventina di giorni prima il 
vero Massimo Turicchia. ar
chitetto. aveva denunciato a 
Bologna, città dove vive, il 
furto dei suoi documenti. 

Corrado Alunni, alias Tu 
ricchia. aveva cominciato ad 
essere tenuto so'.to controllo. 
Si spostava in bicicletta — 
ci ha raccontato la custode 
dello stabile —. Era abitu
dinario nelle- sue uscite alla 
mattina (mai prima delle 7 
e mai dopo le 9.30) ma non 
aveva un orario preciso per 
il rientro. Non riceveva mai 
posta, non faceva la spesa 
nel quartiere, ve-.ti va sempre 
in jeans e eanvc ia e quando 
era in casa teneva sempre 
la radio acceca. Le uniche 
persone che riceveva erano 
una ragazza bionda, piuttosto 
bassa di statura, grassottella. 
e un'altra bruna, più alta 
ma «slavata »: quella più ap
pariscente era la bionda. Que
st'ultima si era fatta vedere 
periodicamente in via Negroli 
per tutto il mese di giugno e 
parte di quello di luglio, noi 
non si era vista più fino 
a sabato scorso. La bionda 
era rimasta in via Negroli 

Mauro Bruito 
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